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UN NUOVO REATO 
,Ma davvero che sono disgustlmti ·queste rarla fùoti qtia.ndo paia opportuno al loro chi si opporrà a S. Benedetto :)JabreL ... 

scenate scandalose, questi· insulti continui part1to o dal loro interesse. Balilla l .Bravi l La. scelta è ottima sotto 
alla reli~i?tJe l .... E; sono tanto. più di: . :vi è inf~tt! li.bertà di 11SS~ciazione, ma ogni riguardo. Agli studenti d~llà piazza 
,sgnst.wt1 m quanto, st vedono. dei deputati se le assomazwm SùUo .cattoliche e si de- o dei chias$i sta bene· la. protezione del 
disposti. a f1tr cau~a. comun~ coi sane~ lotti nomip.ano coi, nomi del ,s!lnt(, IIUZi che 'dei popolano ribellè, del g~ande ~àssu:iuolo. 

Si assicurli che 1: on. Oavallotti consegnò dll)la P.Jar,za, .cogh 1/!'no~anti l.a~r.aro.nt .che ., settarl1; ques~e .assooia.~ioni devonsi viet~re, Oo~ì si. vn:nno eduminllo le giovani ge· 
al· banco d9lla Presidenza·· dulia Oamera san,no unporst tt fqnn.. dJ !!'O~Jti, dt voce 1: ,devonst 1mped\ro., Pe1 cattolici non vi deve nerazioni. Il giòvarietto. imiJara ,ller, tempo 
tl\1 disegno di legge e. ch:e molti deputati grossa,'dl sassate e dt clwLssi. . essere .. altra: lilj~rt~ ç!le quella di soffrire. che in' Italia per farsi stt'itda: b1sogna es­
sono disposti ad accordarne l'urgenza. · , Ttitìci ciò che, è cattolico'è di oll'esaalla Tanto, ?i ~ar, l.l?lltç~a.!!a, !'~ligione. si .Pre~ s.ore atei i. per aver protettori,,.in. Parla-

n disegno. e COSÌ concepito : . . . . civiltà ed alla hbert!i. . ii . ~~9a l )ndiSClp,\lnatezza, l .ID~ubord!Ua?.IOU?, IUÙ opto bisogna .. esser.!) .o.sti\i: a. l rcattolici. 
· Ar~. L O!liunque invochèr~ il pat~ocinio ·· Oiviltù. e libertà d'ignoranti ma non di 1 I ,lgho,ranr,a,. 7. ~L:;l;l~trl~mento ~tode di.· osì ·si .edumt il popolo :allalipertà, to-
di n10, della Madonna e ,del. Santi sarà sagg_i. . · 1· fens9~1 ,a ,quei stnd~ntelh caparbi .che ~o~ g)ieudogF, il èarp .pn.trimòniol, dQlla reli-
d·' h' ·t · d · d' pa· te li' Ita , ·A N 1. · .., d S T d' volevano vedere dei loro comnagm umrs1 gtone 1 . m.s11ltando al. la croc.e 1 , a Maria, 
. JC 1ara o m egna l ap r nere. a - · ', O•PO l st ouen ~ a . · . ommaso 1 ; in .. ass\!ç.ia?.ione ~ot~o il.P!ltroclnio di San a,i Santi L. Sar .. à,lon.~noi,l.: g10rn.o. in cui 
)ia e q t\ indi tradotto ai confini col meY.ZO' 'Aqn\no, IJ~n. verchè SI chtaml To~nmaSO' di i. T~.~asg ,di ,A,quiuo.) r studentelli, prot~tti l lnte!Uperan7.a di certi liborali vorrà im-

I' delht t'òr~a pubblica. . . . . , Aqm~o, ma pereh~ ;sa~to, P1~~chè1 frate 'i, ~111 ~epqtatl, protesta.n9 coutr.o il rettore, porre le restrizioni.. al culto èd '.a! dogma~ 
Art. 2. Chiunque protesterà contro le Cltttolic~. Non . captte 1.,. ·.: .Fr~te' No~ shraitanp,, b1ttto11o ,i piedi; urlano perèhè Speriamo lo; ma pur troppo dobbiamo dire 

bestemmie, oltmggi e .profanazioni, àlla .. ~llsta ~~~~~ta parola a ftttVI .hemere di Lnou) si ynol fare co~e vogliono , loro. Si .elia ft·attanto è una vergogna per l'Italia 
religione cattolica sarti reo di otfesa alla orrore l .l'00 sap~to eh~ uu 1~0!l~co nella d p~ò. de,s}dorare M ,p~ggio? .Verremo a un e gli, italiani iL sentir insultare alle cre­
libert~ il c~ me tale· punito come all'art. l . sua. cella ~ peg~IOre ~~ Uì! ni~tl}sta, di 11~ 1 g1~rno ,m cm rettori e, professòri dovranno depze loro; trascinar. sulla scena i santi· 
ecc.,. ecc. . . . . · fenmno, d! un. lnanutard(\ ~ V_oi non sa 1 chtederejl.permesso ngli studenti di fare o apostròfare. con. termini ba,nali c1nan.to v'è 

v l facc1o grazta, del restante. . ' l· pete cosa fru!h n~l c.ervel_Io di uq f~ate non. f11re ln )')~ione; di insegnare o no ,ciò d1 più ·sacro, e 'che tutta questa infamia si 
. . Può, esse.re. una b!1rl.a ~ ..... V m! è un~ '"per· dar. cont!O alla hbertn e a tntte. le ' o~' è; contrario alle .opinioni. dei discepoli scarichi sul capo di tanti milioni di catto­
bmht che mvento d1 pmnta, ma accertateVI altre bdl.e c~se in. n~me .delle quali 1! e forse ....• snbordinar loro anche l' lop- lici da nomini che siedono in Pàrh.mento, 
pnre, benigni lettori, che l' onor, deputato ' Cltvall?t~1 e .1 snot ~om .gnadagn~rono tant! · portunità. di. far. e gli esami o meno. da uomini che, se non rispettano la reli-
dl Piacenr.It si compiacerù. un gioruò o quattnm. - I fmtl lnsogua distruggerli l È. . g' . d bb l . tt 'l 
l'altro eli concretare n~a ro osta di e le monache anch'esse l Che ,importa se . · i degradante lo spet~acolo ,che ci offr~ IOne, ovre . ero a meno nspe are 1 
leg"'e ~ontro i cattolici che arRisZono pro- .il li~ero p~~satòre _;;\rmad D~sp~èz bi~s!m.a l 11 ;P<trl~d~~to, f11ce~dos1: c~mpwne d' ogm galateo, · 
test'ftre a chi offende la loro religione, e IIJ:.llllpr.r.azwne de.,.h ,ospedali (h ~ar1 g1 ,· 1 ! eccesso, lt~nso~ed ogm;puJ;zzata. . :Uiusnlto è sempre villano. , F. 
nn premio in pensioni croci 0 medaglie dilaptdàmento defte ~ostanr.~ de~ poven . J;l,erchè · st cpm,batte San 'fomaso ~ ~o 
del merito a cbi si far1J. paladino nella avv,enuto dopo la cacciata do1 frat1 .e d~lle dJ!JSI ~ perchè f~~to. e percQè s~nto. S, To· .· . . 
guerra contro il cattolicismo. . mona~he~, A,ru]an? ])esp~èz è un retrogrado. !UR~02 cQtqe soum:uato, è pu.re una • gloria L' 0 1·dine. di. Ancona • sì· preoccupa dei 

Nòn è il Oavalli>tti quel bravo deputato 04e unpo,rta se 1l P.roto~t,ante .faolo ~è- Jtahana1 ma· delle ,opere dt S .. ~oma~'j .i chiassi! degli stltdenti· e della· propaganrla 
che insultò alla Madonna di Loreto 1 Non l n !l promise al Car.i!tnale Lavigerie due· nostri hberalj.nop vtdero ne~ll'!.~il I oartom. faziosa nelle Università e così cònclude il 
è il Cavallotti che protesta perchè gli l mila lire an~ue 11 socc?rso alle scuole · Viva Giordàno Br" 1 v · r 'l · suo·. articolo: 
studenti di Na~vli si associano nel nome l congreg<tzio~uste 11 Ttmisi}. Mèlun non s~ colo Giordai> 0 l3ru ''i00 

• · o?g i~mo. ~ smr- "In vigili dunque ed agisca con severità 
e sotto la protezione dijS Tomaso d'A~u. i no~ quel cJte 81 faccia. E tmamo · là cogh sinia.t" tant' : G0~ .. d:·· IaBr a an!· MPR.· il gove. rno, s. peci.almènte. contro ·quei falsi . . ' . h· . · . . esempt. -'" o pet wr ano runo ,,,., a . h . . d . 
N:on è. Il ~ayallot~1 c e mterpell9. 1 · m1: . · . . . . , , e perchè non pubblicate le sue opere~ studenti c e runangono per anm .e an m 
mstro degh mterm perchè o. PalerUìo s1 . Ma ~o n P~r gente curwsa qnesh catto- Esse non;..furono mai pubblicate in· Italia inscritti allo stesso corso ·senza. mai fre· 
impedisce.la: ~ergoguosa comme~ia iutit~· hc~fobt! ~ssr S?U tùpt.o cuore p~i poveri; Voi esaltatt1 il nome, ma non potete inal~ quentare una lezione,· senza mai' dare un 
.lata Mana d! Mugdala t.... Ebbene: !l e.ss!. yoghon? 1! t~wnf~ dell. mdt.genza.; zare l'uomo che non conoscete e non po- esame. , 
deputato che mtravode un' o!fe~n. alla h- essi SI sv.acctano pe1 ven padri <\et. pana tete conoscere. Esaltate lo spirito di dbel- " Per costoro la qualità di studenti non 
bectà nel divieto di offendere la religione, della soCJetà, ma non vogliono sentir par- lione; opponete Satana alla Croce ~ Ma è e ho una maschera per 'intrOdursi in 
potrà essere benissimo il deputato che l~re di S. BJ~edetto Labre, la glorifica- siate lo()'ici per bacco! Fate conoscere iJ mez1.o' alla· gioventù studiosa ~per distur­
propone. una pena per chi si diehiarlt zwne evangehmt della povertà. diritto ~ il rovescio della medaglia dei baria e sollillarla. E verso studenti simili 
cattolico. Ammiriamo davvero la pazienza del vostri campioni, non perclìè · leggeste su 'oghi tolleranza sare~be col~evole. " 

Il primo arti.colo dello Statuto non fn Mi~i~tro degli int~mi, il quale s,i rassegna un giornale .che. T!zio fu ri.belle, tostò, 
ancom abt·ogato, ed· è davvero doloroso a rtsponrlcre alle. Jtiterpellanze mconsulte solo perchè rlbelle, mnalr.argh un monu~ 
che in Parlamento, ove dovrebbero risie· : di corti deputati! .... Se davvero pret~n- !lleuto 1 .... Vedemmo a Brescia innalz:trsi 
dere i rupprésenttmti della Nazione, vi sia l dono raopresentltre la UaJ.ione non devono Jl monumento ad Arualclo, off@dtmdo la 
del ,In. gente che insu!ta impunemente alla ' insn!tarè alle cre~lénr.ll dei loro rappi·esen- st~ria. Vi è un ,b:tssorilievo rappresentante 
religwne del hL maggwruuza del paese e eh~ , t~nt1, In men~ dt un .mese SI dovette sn- A1 ~aldo a. Zungo; ma Arnaldo n~ n fu 
è pur quella del Sovrano regnante. E · s1 b1re l'onta d1 veder trascinata non so ma1. a Znrtgo, bdnsl a So letta. Poven po­
insulta al hL. religione proprio nel suo con ... quante volte nal fango la .religione ad sten ,se vorranno apprendere la storia i:lai 
tro, nella città bagnabt dal saugne tli opera di sedicenti liberali, che tengono la vostrt monumenti! 
tanti martiri, nilllli città dov'è la sede del libertù. tuttlt per loro e la chiudono nel Dunque: contro S. Tommaso d'Aquino 
Capo Augusto e Santo del Cattolicismo. forziere come un arnese qualunque per ti- si propose GiordtLno Bruno, e a Genova. 

30 A~DClldlcc del mTTADINO ITALIANO 

PER UNA DOTE 
.Ridu~on5 dal francese di A. 

Elena non era 11 bbastanEa pia n è per 
. , rassegnatHI .nè p~r: perdonare nè per prodi­

gare 11 suo "ffetto senza eHoere ripagata. 
'Ella Cl'fdeva quasi uf!icio della sua dignità 

il protrstare contro suo marito con una 
freddezza costante, con una affuttazione ·di 
indifferenza, con una risoluzione irremovi­
bile di rimanersene in casa anche quando 
Al berte.; la invitava ad accompagnarlo. 

'l'alvolta, cosa Htrana, il suo pen&iQro si 
riportava n quell' ep1sod10 ignorato del suo 
viaggio di Ho ma, a q ijel piccolo monastei'O 
uel qualè ella avea wtraveduto, come in 
una v1.siqne fuggitiva, l'abnegazione e l' ~­
blm d1 sè. E trovava cosa nuom il persi· 
stere di qud ricoruo. 

Cosa nuova l Eppure q11ante vite di donna 
non .lurano rJsclu11rate dal ra11g10 dt•ll' e­
sempio di quelle, che, nella primavera del· 
l'età, coltivano in un giardmo . celeste il 
fiore SOaVissimo della J>.erf!·Zione, Quante 
donne non hanno provato, nel· turbin•o del 
mondo, il SQflio J'infrescnnte, l' influenza 
tranquilla del chiostro, e non furono soste· 
nute dal pensiero d' un'amica, di una in" 
oog11ita pur anco, che pre~a per loro. · 

Mà non ill'a ancora amvlito il giorno· in 

cui questa misteriosa influenza dovea trarre 
l' anima di Elena nelle regioni del sacri­
fici<•. Frattanto ella conservnva nel suo 
cuore secrete raminiscenze, si sentiva istin­
tivamente più furte quando il suo. sguardo 
si fermava intenerito sul fiore raccolto 
presso il convento italiano. 
. E Albert>l ~ Godeva egli veramente delle 
ricch~zze, che fino allora avea speso senza 
nessun ritegno, della vita elegante, dei sol­
lazzl a cui lo traevano fin dtll primo suo 
giungere in Bretagna gli antichi suoi com· 
p11gm d' infanzia 1 

All' opposto, un vuoto sempre più prO· 
fondo si apriva in lui. 11 suo amor proprio 
avea ricevuta una ferita cbe non ai rim!lr· 
ginava. Se apparteneva al numero di quelli, 
che possono lasciarsi trascinare ad un',a· 
zione volgare o ba&sa, gli tornava tnttaTia 
impossibile di far tacere il rimorso. 

U u' altra pena do'fea aggiungersi a tutti 
i seoreti affanni, e rischiararlo ancor di più 
sui suoi torti, sulla sua leggerezza, sulla sua 
imprudenza. 

Puchi gwrni dopo ch' ei s'era stabilito a 
Coatmorvan, gli fu recata una lettera del 
suo notaio e 111 lista delle spese del suo 
architetto. . 

La somll)a t,otale sorpassava già di tal 
guisa lè sue previsioni, che un sudor freddo 
cominciò a bagnargli la fronte, mentre chie­
deva a sè stesso cou angoscia come avrebbe 
cofifessato a sua moglie la condizione i n 
cui erun cadut.i, , : 

Si trovav& a tavQia pe1.1 la colazione, 
qu~J1~0 gJi 6f!\D giunte quelle fatali lettere. 
Blena se ile stava dio anzi a ll)i, .e percorreva 
macchinalmeute ,i gtornali. . · : 

l!lgli alz.ò su. di: lei uno. sg11a'fdo pi~no eli 
ansietà, Il la trovò coal pallida, coal opprea· 

sa, che non osò in qu.e) momento farle la 
dolorosa l'ivelazione. 

. - Ho una lettera di mia zia Lemercier, 
d1sse ella con una voce che tremava un poco. 

-: Verrà a Coatm••r•an, come 110i le 
abb1am domandato? chiese ·Alberto con 
premura. 

E1eua scosse la testa . 
- No, disHe con condoglio, e danaro me 

l' attendev!l questa risposta ..... Vuoi condur­
re le due sue figlie alle acque,. ciò che è 
~enza dubbio cosa più lieta che una cam­
pagna solitaria ; ed ella non . m'ha mai 
am•ta tanto (\a mutare per me i suoi disegui. 

-.Allora bisognerà che venga mia zia 
Paolina. Ella troferà beo il modò di ac­
comodare gli affari suoi, pur d'esservi utile. 
Ama tanto i bambini. La farem venire di 
qui a d ne mesi, non è vero? 

Elena fe' un atto d'indifferenza, e Al­
berto si alzò dirigendosi alla finestra. 

- Avete forse da uscire ? gli chiese sua 
mo~lie. 

l<lgli le rivolse un volto pallido e maci­
lento. 

- Si, ho un'emicrania terribile, e mi 
sento ne~essità di fare nna passeggiata ..... 
Forse mi fermerò a desinare dall'. amico 
Brimont. 

Elena non rispose; era già a VI ezza a 
questo abbandono, benchè ne soffrisse ogni 
dì più dolorosamente. 

Entrò nel piccolo salotto ove usava pas­
sare le sue lunghe giornate, ora tenendo 
fìsai gli occhi' nelle antiche t11ppezzerie o. 
nelle credenze scolpite, ora errando collo 
sguardo aulle rovine ohe sorgevano in fac9ia 
a lei. sull' orizzont~ leggermente nebbioso. 

Suo marito ritornò pr~ato, col vòlto alte­
rato fuor del solito 11 colla fronte grolldftut' 

.GIORDANO BRUNO 

Poichè ìu questi giorni specialmente si 
fa un gran parlare di Giordanp Bruno 
scelto quale plttrouo di alcuni· pochi stn­
dentelli anticlericali di varie città cl' Italia1 ci pare opportuno pnbb~i~are ~lcu,~i cenni 

di sudore. p,.e8~ conjl~do r:ia' stiO: moglie con 
un imbarazzo evidex1te, e 1ubito ella lo 
vide uscire dalla corte nel suo leggero til­
·bm•y, tratto da un cavallo focoso. 

D1 solito Elena poneva in opera un ri­
medio giovevole contro quel sentimento di 
solitudme; em un dolce pensiero che le 
teneva compagnia durunte · le lunghe ore 
d' abbandono .. Presso di lei in un cestello 
si t~ovavat;~o piccoli oggetti,: veatitini minu­
scoh, che ella lavorava con affetto e copriva 
t11holta di· baci. E allora cerriava·d' eYocare 
la piccola testa sconosciuta, cui' dovean co­
prire le gentili cuffie ornate di ·merletti, e 
le forme pianotte a cui 11' adatterebbero le 
giubbettiue oruate con tanto. amore,, .Quanto 
più si avvicinava il momento in cui do­
vevn d1ventar madre, -diminuiva )!J. noia, e 
la sua aolitud.inl'l si popolava colla visione 
gradita del p1ccolo essere che dovea veniru 
alla luce. 

Ma in quel giorno Elena si sentiva più 
iofelic.e dell'usato, e lacrime amare le scen­
devano· sulle· guancia senza che faoesse nulla 
per tratteoerle. 

- Che. accadrebbe. se .mio figlio mi co .. 
stasse la vita? si ,chiese ella con, angoscia, 
s'io .morissi .la~ciaodu .dietro a ma. quella 
culla? . . . • • Chi mi rimpiangerebbe r Chi 
oonserverebbe, memoria di me:~ Quale 
vuoto aprirebbe la mia assenza? 1\~ia zia 
sarllbbe capace di odiare la mitt ·'memoria 
scoprendo. che il mio testamento non ha 
alonn legato per le figlie sue : le mie cugine .. 
vestirebbero co)l dispetto.,gli. a.biti;,di:lutto; 
la signora Auloy asciugherebbe ima' lacrima 
in mezzo ad uno scoppio di riso..... Mio 
marito..... · 

(Ctmtinua.) 
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Ì!ftorno alla vita di .questo disgrazittto, che 
SI Vll?l. portare om mnanr.i como nn unovo 
campt?ne, e come contr~tpposto n:ll' incom· 

· parablie San Tomaso d'Aquino. 
... • ,Giordano Brnho 1mcque a Nola no\ Nn 

• , .. poletano. verso la metà di! l seùiccsimo se· 
colo e fu rlapprbmt clomenlcano1. ma, dopo 
qualche tempo, si ritirò a Gtnovt·a e vi 
apostatò .. entrando a far parte delht Setta 
Calvinisti>, Il suo carattere turbolento non 

···gli· permise però· di restare ,lungamente in 
)>,~.~e.;c?n t caporioni del11t setta medesima 
!r épecmlmente con Ber.a e Calvino. il quale 
prolessava per lo nwnQ tanta tolloranr.a, 
quanta ne adoprano, o vorrebbero aclo· 

.
prbu[n.e oggidì gli anticlericali et simitia. 
o. uhgato perbtnto a. lasciare questo sog· 
gwrno, Bruno si recò prima u Lione poi 
a T.olosa e finalmente a Pari~i verso il 

· t682~ Qui vi. per campare l:t v1ta si diè a 
professare pubblicamente la filosofia· ma 
si. com_portò in t~! ~lodo, che sollevò. c~ntro 
dt. s~ 1 prof~ssort.(\i quell'Università e fu 

.... , · oostrett~ un altra. volta a fuggire recandosi 
, a· I.on~ra. --"-.Protetto colà d~ varii per­
sounggl. alla . corte della troppo celehre 
'tegim1 Elisabetta, potè alquanto sostare e 
P.Ubblicò il suo fantigerato libro intitohtto : 
Bpacoio·;d~lla bestia trionfante, nel quale 
eòbe l'impudenza di asserire, l'Ile. tutte le 

' reti,q1oni sono false e, che ta leq,qè lla· 
tu~ale· deve reqotare da sola le 'nozioni 

.. 'qel vieio e c?ella virtù, como se non si 
• sapesse ohe si può fllt' tutto ciò che si · 
·vuole della,natura e delht ragione. quando 
queste etèrne pupille non si trovàno sotto 

.. la tutela· della vera religione. 
· Ma, che cosa mai si poteva aspettare 
·.d!\ gn .uòmola log·\ca del quale andava 
d.1 .p.ar! pa~so con u~ estrema stravagan7.1!. 1 
I!asti li d!l'e che 1! suo Simbolo di fede 
è' CO!UP?St~ d.i 48 articòli, ciascuno dei 
quall s1 rtfer1sce a qualche costllllazione 

. celeste. Che in un altr'o libro intitolato.la 
Gena. d~ite. Gpwl'i sostiene esservi m o l ti 
mondt, 1 quah altro non sono che animali 
l~t~\lett?ali co~ individui v~getativi e ra· 
·g1onevoh .. Basti finalmente la sola cita­
zione dei. titoli di ~le~ ne St!e opere co !)le 
a~ ese)DPJO. quella mttto!Q.ta: Drgti er.1ioi 

. [ur:or1, e \ ~tltra. della Gabalrt del cavatlò 
· 'Pe,çase.o cpli ~·asino Giltenico. 

.. :Qopò qualclw te!llpo passato nella capi-· 
t~le m~lese; .no.u Sl sa ben~ per qual; nlo· 

, t1vo. p~ò .a W1tte~q~rga m Gormama; vi 
abbracCio t! lnteranesuno ~::d ebbe licenza 
·di tenere. vubblico insegnamento. Ma, anche 

· : ·I.à· C<l!fie m Fraucia, e quantunque nella 
. .. ·: .èulla 'd~l prote~tantesimo; i sn9i paradossi 

, ., filosofici, ma. più ancora le sue struno ed 
· ' . empie'. teorie· gli Sl\scitltl'ono contro .. nuovi e 

più accaniti nemici, sicchè fu costretto ad 
. .allontanarsi da quella città e andar va­
&'audo per qunlche tempo in diversi paesi 
aella Germania. 
· '•Non' potendo finalmente resistere al-la· 
tentl\r.ione di venire a dommatir.z:tre nella 

.. ~ , propria .patria se ne .venne in Italia, ma 
. uon andò a lungo seU:r-11 cadere nelle mani 
}eli' InquisizioM1 la quale liberò il paese 
dall.e. ,sumrnpsse . che avrebbe potuto eeci· 
·tarvii dandolo in braccio al poter secohtre 
che ò fece morire in Roma nel 1600. 

,' .,., 

Non·crediamo ·necessario d1 fare ulteriori 
COll1m~nti; ma ci pttre di essere nel diritto 
ili 'dire, af nostri avversarii: 
.. A.t~dat{l là,' che se non avete altri moc­

coli pot.;~te andare tt dormire al buio. 

. Il. movimento d'ella Rum elia in ftwore 
··· · della sua·. unione· cmi la Bulgaria che era 

,sta\? ~n quiin istiitò si può dire latente, 
cot)liUCia a mostraFsi all' aperto. Un granclu 
numero di proclami . anonimi, è stato se· 
gretnmente distribuito. Non per llneslo 
scoppierà per om l' insurrezione. Bssa man­
ca di organiz?.azione, ma tra c1uei popoli 
poco basta per eccitarli a scuotere il giogo 
mussnlmano. Dicesi nuche la Macedonia 
agitatissima, e l'Albania a11èh'essa prol)tlt 
ad insorgere. Se il movimento scoppittsse 
serio ed unanime non stJio il Sultan.J cor­
rerebbe pericolo di perdere quasi tutte le 
sue provincie europee, ma potrebbe obbli­
gare la Russia e l' Austria a venire in 
competizione tra loro, perchè l'influenza 

, de\1 una non giunga 11 superare l' influ· 
~~za dell' altra in quolle regioni balca· 
mche, 

A. proposito. di alcune parole di Cassagn'ao 

ue.ris, anzi una fumlt di unovo genere 
colle ~n;, stmvagan~o mi~t.e ai generosi 
proposLtt, .ha testé pmnunmato le seguenti 
pat·olo: · 

" Se fm cinque IUllli noi non t~bbiltmo 
" rovesciato la ropubblica morcè il potente 
" accordo di tutto le forr.e conservatrici, la 
"re~uùbliett ò ìnclistmttibìle in :E'rancit~: , 

.. L acc,n·do ! l' unione! ecco la paroht 
uscita di bocca ul Cassagmtc. E lu pru·olc1 
ha trovato aderenti. 'rutti o quasi tutti i 
giornali couservtttori si sono commossi, 
trovarono che il segreto della vittoritt sta 
nell'unione. 

Possiamo noi c1·eJer loro ? Il passato 
delltt Fmnch1 ci assicura che lo frze con· 
servatrici ·che pur non fanno diff'.tto in 
quella nazione sapranno colleg1trsi a com­
httttere tn tutta dtU' esistenza contro il 
nemico comune~ 

Noi dubitiamo assai. L'esperienza c' in­
sogu~t che i conservatori ft·tmcesi non hanno 
mai saputo fare sacrifizio delle proprie 
pnrticohtri convin?.ioni al trionfo della CllU· 
sa• comune. E' qnesto il tarlo che rode la 
Francia. E che ciò sia vero appttre anche 
dall' omaggio che nella ,Presente occasione 
i giornali conservatori fanno al principio 
dell' 1mione. · 

Infittti invece di unirsi senza restl'ir.ioui 
e sen?.a ambagi, constatittm•J con dispiacere 
che tutti convengono nell' affermare la 
necessità dl I'Ìltrmsi, tutti aderiscono al· 
l' unione ma sotto determinate coudi11ionL 

Eppure nelle condi?.ioni presenti della 
Fn.tncia ~elht l~ttn che si com~ntte in o 
u-1;1~. et joo.ts, s1 dovrebbe porr~ m disparte 
ogm altro Interesse chè non fosse quello 
di Sttlvare la Religione e la ptttt·ia. 
, Le pass~ttò elexioni municipali hanno 
mostrato che la pt~rte conservatrice non è 
morta nella Dltzione frances~1 . ma vorrebbe 
essere organir.zata, unita. l~ou parht ai 
cattolici francesi con vittoriosa eloquen?.lt 
l' esempio della Germanht? Là., i cattolici, 
pochi, turt.assati da leggi inique, . hanno 
levato la fronte, si sono assisi q nasi può 
dirsi padroni della nar.ione. 
· Come fecero? Fm'ono s d di nei priucipii, 

fecero getto di ogni interesse individuale, 
e In ·vittoriù loro ~orrlse • 

Perchè non vorranno imitarli i càttolici 
di Francia? 

IL PROSSIMO CONCISTORO 

'relegraftlno da Roma al l'J1onde in data 
14 !Da"'"iO : . , 

" Sf~ssicura dtt bUOllit funte che· nel 
prosstmo Concistoro, ehe probabilmente 
avrà luogo pl'ima di San Pietro, il Sommo 
Pontefice procederà alla creazione di nuovi 
Cttrdimlli nel nnmew d! 8, cioè:. l' Arci­
vescovo. di Vieuna duo Arcivescovi di 
Franci:1; l' antico Nunzio ap·ostolico a Li­
sbom1, l'ilonsignor Aloisi-lVIttsella, e quattro 
Prelati romani attu:tlmente Seg'retarii delle 
principali Congregazioni pontificie, fm i 
quali Monsignor Laur~uzi, assessore del 
s, Offizio, e .Monsignor Ma~otti sag1·etario 
del ht Congrega7.ione dei Vescovi e Regolari. 

Tm le prumozioni ttlle quali darà luogo 
nell'alta Prela tura la crear-ione dei nnovi 
Cardinali si citano le seguenti : 

Monsignor Domenico Jacobini, attua!· 
mente sel?retario della Propagllnda, succe· 
clerebbu a Monsignor Masutti çome segre· 
tario della Congregazione dei Vescovì e 
Regolari. . 

Monsignor Oretoni, segretario della Pro· 
pag~tuda per gli affttri di rito Orientttle, 
sarebbe nominato segretario della met!esima 
Congrpga~ione 'pel rito Latino in sostitu~ 
;.:ione di lVIunsignor Domenico Jacobini. 

· »1ousignor Stmto1·i; Uditore, di Sua San· 
tità, sostittiirebbe Mons. Ltìuren~i (tino dei 
futuri Cardinali) Golne assessore del S;1nto 
Ofti~io. . 

Munsignor Boccali, canwricre segreto 
parteci pau te, Sttrebbe nominato Uditot·e di 
Sm1 Snnt1tà. , 
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Telegrafano alht Uazzetta ,Piemontese~ 
E' iuiminonk la nomimt del cl)rdinl].!e 

Lttvigerie a gran. ptttl'iarca dell' Africa, 
· Dicesi che a giorni il cardin;1le Lavige­

rie partirà per Ronut per ricevere ht nuova 
investitura di Tnnisi. 

Gove1•no e Parlamento 

Pnolo Cassagnac, quell' uomo che tJmto Il caos a Montecilorio 
ehi asso ha destato intorno a sè, quell'no.;. Sono mille le questioni, e alcune .impor-
,U(I che ha saputo farsi una fama sui ue• taotis~ime, çbe bollono ,nella pent(•le. di 

Monteci~orio :.Rifor!Da della legge r.omunale, 
P.rol'vedunenti p~r 1 maestri, per la pubblica 
s1çu~ezzo., riformn del Consiglio di St•.to, del 
~/tmstero, conv~nzioni ferroviarie, e via via. 
'Iutto q'tosto od altre cose tengono agitato 
il P.aese, sospesa l' 11ttenzione degli interes­
sati, mettono in lotta i p!lttiti, il disordino 
n?lla' Camera ; ma non si viene mai a capo 
eh nu)ln. Manca una mente ordinatrice, una 
autor1t~ comp~tente, che disoi11lini i con­
tendenti ; onde ne nasce una confusione 
~~rana, che ìmpediAce la prontezza delle 
ri~oluzioni e la lncidPzza delle cliscussioni. 
E un caos, un segno di decadenza precipi· 
tato. 

La riforma giudiziaria 
La .commissione ministeriale per la ri­

form~ dell' ~rgaoìco giudiziario ha terminato 
1 suoi lavori. 
. Le princ'p"li detlis!oni di questa com mis· 

SI ODe· sono le segu mtt : 
!l_b~lizion~ delle Corti d'Appello, ed isti. 

!m h mvecJ! Tribunali provinciali di seconda 
IStanza o eh Appéllr•, oostitùiti di tre giu· 
dic.i in !D~teria oiviltl ~ di quattro in ma· 
ter1a <mmmale, at qualt Anno rimandatE~ in 
A~pelll? tutte lo cause decise dai giudici di 
pruna IStanza; 

A holizione delle Corti di Cassazione, ed 
i~tituiti inv~cP, nello. città ove queste fun­
zionano, i 'fribunali di terzB isb1nza, com­
posti di cinque giudici. Tali Tribunali si 
occuperanno dei ricorsi prodotti contro le 
~entenze emesse in materia civil~ dai Tri· 
bunali di secondi\ istao~a, che fosR•rÒ ·dif· 
formi da quelle di prima istanz11. N<.J. caso 
ncco~liessero il ricorso pronunzieranno in 
merito come giurlici di terza istanza; 

Si mantiene la Cassazione unica in Roma 
per le materie speciali, ed estendesi In sua 
competenza a tutte le materie ponnli; 

Si aboliscono i tribunali civili e corre· 
zionali c<Ìme collegi, e si riducono a Tribu· 
uali di priìna istanza con un unico giuilice, 
sotto la giurisdizione del quale si concen· 
tra~o t,utte le materio civili e penali, oggi 
attrtbUJte alla competenza dei pretori e dei 
Tribunali. 

L11. 'competenza dei giudici conciliatori si 
estende alle liti sino a L. 100. Si sono )i. 
mitate le prove ed altri mezzi dell' istru· 
zione nello stadio di prima istanza soltanto. 

Notizie diver~e 

Nella seduta aut. di ieri la Cameri\ dei 
d!Jp~tati discusse il progetto per ·modifica· 
ZIODI alle leggi B)ljle pensioni militari. 

Nella seduta pomeridiana ·vennero fatte 
al ministro dei lavori pubblici nlc.1ne rac· 
comandazioni e solleéitazioni in materin di 
ferrovie. 

IT.ALI.A. 
Roma -:- Ecco un fatto.cbe dimostra 

di qual naturt\ sia la filantropia liberale; 
Il senatore Alessàndro Rossi nel 1877 

chiese al municipio di Roma un' aren d l 
25,000 metri quadrati' per costi'Uirvi delle 
case operaie. Dette case per dicbinrazione 
del senatore Ritssi dovevano affittarsi a 21\ 
~ire ~\ meso coll11 promessa a quell'operai~ 
mqUJhno, ohe. avesse per un prestabilito 
num~ro di atJui pagl!-to con puntualità l'af. 
fitto, dt farlo proprietario del s110 all~ggio 

Avuta l!t concessione dell'area, le case 
furono fabbricate; ma poi il senntore Rossi 
mutò consiglio. 

Le pigioni invece di 20 furono elevate a 
40 lire. Inoltre non si parlò più della pro• 
prietà dell'alloggio per l'inquilino puntuale 
per un dato numero d'anni, al pagnment~ 
dell'affittu, 

Un inquilino, che pagava puntualmente 
la pigione, 1ntentò causa al senatore. 
. ll tribunale diedi\ ragione all' inqùilino · 
- ma il s••nator Rnssi ricorse· in Appello' 
e la ·Seconda sentrnza lo ha favorito, ' 

O m il 111esSfl!Jgfro apt·e una sottoscrizione 
perchè l' lllquilinu plmsa sostenere In causa 
i n Cassa~ioue. · · 

- D'ora in avanti, IAtto.ri amabilissimi 
potrete viaggiare uu. pu' p1ù col cuore tmn~ 
qutllo. 

All!l Prefettura. di Roma è stato preS(lD· 
lato tl tlìsegn~ d1 1111 progetto tendente ad 
impedire. e p~eve~ire gl~ nssassinii uegil 
scomparttmentl clet vagont della ferrovia. 

Ci auguriamo che il progetto sia ricono• 
sciuto vernmente utile ed ndatto allo scopo 
prefisso e quandrJ pot1·emo conoscerlo non 
mancùeremo dt comunicarlo ai nostri lettori. 

Firenze -Fino da iari l'altro uor­
reva voce in ]firenze che un ingente futto 
fosse st~tto cnmmessò alla Banca Mutua Po· 
polare, che ba sede nel terreno del palazzo 
Rtccardi. "· 

Pur troppo il furto è avvenuto. 
Il giorno 12 corrente, dovendosi eseguire 

una operazione, fu riscontrato che dalla 
cassa erano state sottratte per 97,000 lire 
di valori. 

l~ri venne arrestato il cassiere che nega 
di 11ver commesso il furto e si scusa 11lle-

gando che le chiavi della cassa sono quat­
~ro, nn.a delle ,quali la teneva lnl, e le altre 
ti prt!Sident~, 11 chrettore e un consigliere 
dl amministrazione dèlla Banca . 

Per quante ricerche nbbia fatto la Que· 
stura, per ora i valori non sono stati ritro· 
va ti. 

Intanto i consiglieri e qualche J?rOmotore 
della Bantlll, hliuno già t•tfornito Jl danuro 
non p8r altro che per mantnnere il credi t~ 
e la florider.r.a Jella istituzion~, che è cosa 
utile nlle industrie e al piccolo commercio. 

L'autorità prosegue le sue indagini. 

ESTER.O 
Spagna 

Torna a galla In voce delll~ costruzione 
d'nn canalo che riunirebbe l'Atlantico al 
~Iod1terraneo. Il canale innestato ad una 
estremità. nulla Girout.!n, tocchnrebbe Tolo· 
sa, e attravor.~uutio la Lingnudoca sboo· 
,lherebbe ticl Med1termueo, presso N~rbona, 
r.ho s1 presterebbe bonisstmo per la au11 
po.~izlone, a divenire un emporio marittimo. 

AlfMmasi anzi cbo una soolotà di capi• 
tali lti nbbia già formato con Lesseps Il 
cootratto per l' app.l!to dei t.~vori che do­
;rebboro essere compili ontro Il 1890. Il 
governo fmn~ese IIVtebbe nceordato agli 
IOtl'llpi'OUt!ttort d ll Ol\OliiO OD SUS3.dio l\ D• 
nuo di dieci milioni di fmncbi pngnbile 
siucbò l'esercizio del enna le, aperto IID•:be 
a più grandi bastimenti, non abbia rifuso 
·lno terr.1 dùl costo di costruzione. 

L' opinione pnbbliM spagnola è favore­
vule 11 quo.lto progetto, ll~rcbè ~sso avvi· 
oi•1e,rebbe. alcani pori! apaguuoli a quelli 
doli lugbiltet'fll e della Germania, e met· 
tereube q uelll della Cat1tlugoa In eomuni­
cazloo~ con quelli della Btacaglla, della 
Outalogo:1 e dutlo Asturie, scemando inoltre 
cnostderovolmonte l' impul'taoza di Gtbil­
terra. 

Russia 

La Gazzetta di llfoqca dichitu11 di pos. 
sedere documenti comprovanti che un' as· 
soci azione i utoroazioualu fu orgao izzuta 
dallJ. so~lolà clandestme polacche, aventi 
relaz10m col Kraszt·W,ki. 

Scopo dell' associaztooe è di strappare le 
parti della Polonia al rispettivi Stati che 
l~ te~go~10, . Prussia, Audtrin e Russia, e · 
ncost1tn1rla In n no stato indipendente rotto 
a repubblica felleralt•. ' 

Francia 

Corr~ voce con ios:steozn, che alla Ca· 
mera d1 Fmoc1a BllltÌ mossa una interpel­
ltlnza sui fatti avvenuti io Corsica, e si 
assteura cbe vorranno fuora tivelazioui 
importantissime sulls prntitlbe sep~rat1ste 
por parte dt•gli italiani, 

DIARIO SAORO 
ll!ercordì 21 maggio 

$. Fj~Hoe da Cantalice 

Pagliu.ue d'oro 
11 mondo ricompensa più spesso le ap­

. parenze del merito .Cltù il mento strslo, 
Vauvenal'gues. 

Cose di Casa e Varietà 

Per il Patron!Lto 
D. Giuseppe Poiam1 Purr. di Rnalis L. 2. 

V,urii olfurent1 1 •• 1.50. 

Consiglio Comunale. Nella soduta d i 
ierr, 19 rl Cuus1glio Comunale ehbe comu­
urcaziooe circa il c.1ngrt>sso dei Sindaci a 
Toritw, le accoglienze f~stose e liete avuto 1 
colà dai r:t[lpresontanti dell'l varie città/ 
italiane e da ultimo doi nomi dei Consi-1 
gl1eri che ces~ano dall' ufficio nel corNo te i 
anno e suno : 

Tonntt1 dott. ing. cav. Oiriaco; Braida· 
cav. Fraocésco; Ytllpe cav. Marco; Mt~ntics.< 
uob. N.culò; D1 llrazztt·Savorgnan co. De.: 
tal m o; Duri go cav. lsidoro; llonini prof. 
Pwtro; Bdlia avv. dott. Gto. Blltta, 1 

Approvò In prop 1st:1 di stanziare i foodii 
occomnti al pagamento della pigione dei 
locali ~or la s,mola normale femdliuile; i 

Doli berò che non vengano per ora fatto 
mutazioui nella t11riffa d~l daz1o sulle fa~ 
rlno di frumento; 

Prese atto della com nn icuzionb di del[ 
berazione presa d' ot•genza dalla Giunti 
relat1vameuto alla ooijtrnz1oue di lava~~ 

l 



ubh\lel lungo Il Ledra, e convalidò lo 
storno dul fondo di riserva della somma 
occorrente nl pagamento della spesa ; 

Autorizzò la Ginnta ad approvare Il 
convegno oolla ferrovia per nn tombtno di 
so•>lo lungo nn tratto della stmdt1 di l'rn· 
dnrunno; 

Approvò lt' tiforme da iutro~nrsi nello 
statuto organico del Olvico Mnsoo e B.bllo-

' < t~ca. 
A m mise In ~roposla di trasferire presso 

la Bìbllotooa l Archivio antico del Comune, 
e sanci la spesa occorrente; 

Approvò la spesa per lu eom11ilazione 
a~u· iÒdiee a schede e per l'assetto della 
libra~ia di Toppo; 

(Venne 80spesa ogni dolibemzlooo circa 
la sistemazione del Beneficio Oorgo.) 

Accolse la proposta relu\lvn al111 spPsa 
per tl manteouneuto di ammalati cronici 
nella Casa di R1eoYero; 

l)i~d~ il pròprlo nssengo perehè Il Oivieo 
o~pitale faccia rimetterl, nel corrente anno 
l pav imani! di dna sale; 

A membri del c~<osigllo amministrativo 
del O i vi!lo Ospedale nominò i signori Ci< 
cou:-Ballrllme oob. ilav. GIOvanni e Zamparo 
dott. AntoniO; 

Duliberò che sol monumento, si lnoi<la 
la semplice ~pigrufo: A - Vittorio Ema-
11UBle 11 - l Frinlani - 1883. 

Furto. Ai Cmli di S. Osvaldo l' nllrn 
notte tgnoti ladri rnb~~rooo dulia cassa di 
IJe Paoli Celeste una cassetta contenente 
poi vere pirica, L. 80 ed a liro. 

' Servizio diretto con vettura< a 
letti da. Roma. a Vienna. e viceversa. 
O,Jti!O ùu liVVIòO d~ll' AlllmiiiiStraztone r~r­
roviarhl coi treni o. 95 e 96 fm Veneztn­
Udioe-P~utehba-Vienna !n coincidou:til 11 
Mestre coi treni dtJctti 85 e 86 per e da 
Bòlogna Fir~nze e l!.oma circolerà diretta­
monte fra Roma e Vienna una vettura a 
letti. 
Roma partenza ore 11.05 pom. 

Fironzil 
(arrivo ,. 6.20 an t. 
(p11rteoza ) 7.15 )t 

(arrivo » 11.~6 » 
Bologna (partenza » 12.- mer. 
Padova pa.rtent.ll » 3.- pum. 
M,stro » • 3.45 ) 

Udino ) • 6.35 ) 

Pontebba ) » 8.35 ) 

Vieuna 
(arrivo ) 7.15 aut. 
(partenza ) 9.50 pom. 

Pontebbi1 » ,. 8.20 aul. 
Udine ) » 10.20 ) 

Mestre » ) 1.18 pom. 
Padova » » 2.- pom. 

(arrivo ,. 4.50 • Bologna (partenZII ) 5.15 ) 

.l<'irenze 
(arriVO » 9.20 ) 

(pa~tonza ) 10.45 ,. 
Rom1 arn vo » 11.20 nn t. 

La eovratassa . Ila pagarsi por i pobti a 
letti nello Sleepiug-llzllr S11tà: 
d~ Pontobba 11 V1enua o vice v. L. 15-
» » B~logna ) ) t l. o O 

• » ,. Ftrenze » » 16.50 ,. 
" » Roma • ) 26.-

Tassa. sulle vetture e sui dome· 
stici per l'anno 1884. Il MUDICI!IIO di 
Utltuo avv1s11 clld tl Jl.uulo pnuc1pa!e di 
della tassa fu reso csecutor o con lldcreto 
Prdt:ttizio 1 d è fin da oggi osteos1 bile 
presso la Esattoria Comu~tule sit11 iu VIa 
Giovanni d' Uùtne, coi venne traHmesso p~r 
la relativa esaziOne, mentre la Matricola 
rest11 o~teoslbtle prt~sso la Ragtouuria Mo­
nietpalu. 

Lr1 scadenza di questa TJssa è llisata io 
1!Utl rate OI!Uali cotnetdeotl colla scadenz<' 
delle impo~t~ foo,liane dei mesi di gtogu•> 
e dicombre a. e. Trkscorsi otto giorni dalla 
scadenza 1 diftltttvi vorranno asooggett11ti 
alle multe e.l ai procodllneuti specll&ll sta­
biliti dalla logge 20 aprile 1871 N. 191 e 
relativo Regolamento. 

Distribuzione delle corrispondenll!a 
L' oo. Utruz.oou l'ruvtncoale dolio lt. p,~te 
reca a pobh!tca uo\IZII!. che stante il mu• 
tamento odi' orario della forrov i a, da oggi, 
20, le cornspondenze in nnivo coi troni 
316 d11 Venezia e 335 da Poulebba, ver­
ranno diatriba te 11 domicilio alle 5 112 
sem, e ello quelle io arrivo da Romu alle 
6,28 sern, saranno disLni.Jotle dallo sportello 
lino alle 8 112 ~era. 

Fa noto ioultre di aver disposto afHn~.bè 
11 comwciare da domuui, la prtiDII nsc1tu 
1\ei portalettere ai.Jbta luogo allo 7 lt2 d~l 
mattino anzt~hè ul!d 7 s,4, e couterulwra­
neameute aia aperto al pu!Jblico l' uli'ZlO di 
dia~ribuziouo e frliucatura, 

IL CITTADINO ITALIANO 

OOllllSIIO pro't'lnola.le IOOl&ltlco. 
NHlla sua torntlta dl'l lo corr. mese, il Oon• 
siglio, approvato il processo verbale della 
seduta precedente, o preso atto della. no­
mina a consigltere do l segretario di H nanza 
sig. Uootemozzo in luogo del sig. T.·eve~, 
Ol'll in rlpoStl, è passato allu \mttazione 
dui seguenti oggetti posti all'Ordino del 
giuro o: 

Montenars- Scuola masnh!le. Vista la 
rinun1lia del maestro aac. Fraoztl, il llon· 
sigl io dolente di non potei' provvedere pllr 
n1aocauza di lnaognattli, l n VIta 11 llomune' 
a tontnr Il concorso con maggiore stipendio; 
autorizzuLdO l' Uftloio scolustlco alla nomi­
na Immediata se qualcbe inSOJnante si 
presentasse e fosse dtsposto ad accettare 
il posto. 

Ginnasio Mceo, Verbali di seduta. Se ne 
prende at\o, con Invito all' nflic10 di darne 
comnnjcaz10oe al Miuistoro per alcune mi· 
snre regolamentari. 

Sacile - Scuola Normale, Consiglio IJi­
rottlvo. SI approva, salvo modifiche io 
alcuni ponti. 

Montereale -'Llcenz. maostra. 
Tarcento- Conf~rma por nn anno del 

maestro llel M~dico. 
Poroia- Id. per 6 anni del maestro 

Car,ttfa. 
Porcia- hl. per 2 anni delll\ maestra 

Dodlni. < 
Cordenons- Licenz. di nn sottomaestro 

per fine nono. 
Sa01le - Conferma per 6 anni del mae· 

stro Padevalli. 
Sacile - Id. id. Id. mnestm Oiotli. 
Sacile - Id. per 2 anni della maestra 

Guosoui e <lOD 550 lire anone essendo lt1 
scuola obbli~ntort11. 

Latisana - Nomina pel corr. aauo del 
maestro Rovl!.li. 

Amp~zzo - Id. per 2 anni del maestro 
Pascolini. 

Pordenone - Conferma dogli insegnanti 
Eadrigo e Mareoliol. 

Varmo- Id. id. Martin e Antonio!, 
Feletto - l d. iù. Rinaldi, Bla~ig e To­

solini. 
t:assaeco - N,,mina. del maestro Franzil 

per RasJiano. 
NJu Sl approva percbè non regolare. 
F11nna - L.cenz1am. m11estra Ricci per 

Jlne corr. anno. 
Pasian di Prato - Sospensione stipendio 

alla maestra. 
su~s1dii scuole serali e f~stive. Si ap­

prova il riparto f11tto dall'ufficio scolastico. 
Sussidli ad insegnanti e Uomuni. Si de­

libera raccomandare ul Ministero le do· 
ruaude per sussidio di alcuni insegnanti, e 
ù~i Oomnui di Aviano e Claut.oLlo por 
edofi~to scolastico, e l:!equals per acnola di 
Le~luus. 

l:'ordonone - Impianto scuola miattl. Si 
appruva con lode al Uomnne. 

Pordenone- Divisione iu 2 classi della 
1• Super1ul'e fetnLUtoile. Si raceom.10da cbe 
la di v &oloDil sul. l'er la 1• lufer10re. 

'l'mdallbld (A vaoJnio) - Nomina maestro. 
Si ruccumllutla ult' unlc10 di provvedere 
alla rtgulare sistewuzwuo delle scuole di 
obbhgu. 

81 delibera iul.ne provocare dal Mini· 
stero .uu11. declswue sulla verteuza; so i 
Uomuu1 voss11uo odle scuole far IUIJ!llrttru 
l' tSLl'UZlUUe rellgtooll da alLn obe non Sia 
11 mau~tro. 

Utiliasima. invenll;io~e. 11 Cittadino 
di uerwva uuuuu~'" cue 11 tìa.;erdute Ou­
Yierl \ìtU>, Su!V11Lore d11 O.uapo Ltgure ba 
depuoilato p1e~oo la R. Prefettura ùl Jl.orua 
i ù~cumllull pur ottoDore no atte~Lato d1 
prn11Ll va por UDII sua invenzione con CUI 
sart&nuo rose iruJ!OSSiblli le tloVIIIZIOUI del 
trbui nelle ferrovw, e quasi Junocol gh 
iucontri, ed i va por l di mare potranno en­
\rMe nut cout1uout1 ed uscirue. 

Questa gruude iuve~ztone COLsiste tutta 
uel ~u~tnutro ulie p1 u~euLI rot111e dello Fer­
ro v i e lo Purallde ad nu metro e mezzo 
Circa d' n!tezz.&, formale ooo irlll lam1na dJ 
ferro o glusa a mu' dt carLouna pu;tale 
duppill J!teg~ta uu tantino ull' Jut~orl delle 
ah w l\01 ij' apre, le quuh le servouo d1 
base du inchlvllaroì n~1 ~ottuposu tmvottt, 
o sopra cUI ~cunemuuo le ruote del treni 
gntduti du due parallele che ue reuùeranuu 
COoi tUlpOt,Sib.Ji ltJ deVliiZIUUI. ll fObtO Si 
opu)ghdl à ID ~t gotto. 

MUNICIPIO DI UDINE 

Rivisla settimanale nui mercati. 
Settimana 20. Granì. - Tutti l tre mer· 

oati settuuanllli ouuero · fillccluuente Il oun 

&ft'ari circoscritti ai soli bisogni settimanali, 
con lievi oscillru'.ioni sui prezzi: 

Q11este condizioni della nostra piazza sono 
di prammatica ogni anno in questa st11giooe 
in cul ferve: l'opera assidua dell' agricol­
tore,. e l'accurato allevamento dei bachi 
da seta. 

Lo stato delle ultime benefiche pioggia 
promettono beui;simo. 

Il minimo e massimo dei prezzi corsero 
cosl: 

Mtutedi, frumento 11 18,1 O, granoturco do. 
11,25 a 11,60, segnla a 14,-, fagiuoli di 
p1auura da 14,- a 14,50. 

Giovedl, granoturco da 11,25 a 11,50, fa­
giuoli di pmuura da 11\,-, a 15,50, ~argo­
rosso a 8,-. 

Sabato, granoturco da 11,- a 11,70, se­
gll.la da 13,&0 a 13,60, fagiuoli di pianura 
da 13,50, a 17. 

Foraggi e Oombustibili. Mercati mediocri. 
Foglia di gelso senza bachetta per ogni 

chilugramma : 
Giorno 12 lirll 0.30, 0,35 

,. 13 ,. 0,22, 0,25 
,. 14 ,. 0,110, 0,25 
,. 15 ,. 0,24, 0,30 
~ 16 ,. 0,20, 0,25 
» 17 ,. 0,25, 0,30 

CARNE DI MANZO 
I Qualitk, taglio l • • al kil. L. 1.70 

idem ,. • .. 
idem • II . • 1,60 
idem ,. , . . . 
idem • lll . • 1.40 
idem • 

Il' Qualità, taglio I . 
idem • 11 , . . •• 1:50 

• 1.40 
idem 
idem : in : , : : • 1.so 

CARNE DI VITELLO 
Quarti davanti . 

idem ... 
Quarti di dietro . 

idem . . , 
idem , . . 

al kil. L. 1.40 
• L30 
"-·-• LSO 
• 1,60 

TELEGRAMMI 
Llpsia. 19 - La Corte imperiale con­

dauuò Hentscll 11 9 anni di lavori forzati 
e alla perdita del 11iritti civili par lo 
stesso tempo; Kraszewoki n 3 anni e sei 
mesi di detenzione in una piazza forte. 

Madrid 18 - Il Consiglio di guerra 
di Hnduj~z cominciò il processo per l'io· 
surreziooe dell'agosto passato. Il p n bblico 
ministero dtlmaoMI 111 peua di morte contro 
153 ufliciali e sott' ufficiali, 21 caporali e 
4 borghesi. 

Berlino 19 - Relativamente alla iri­
dignuztoue manifestata da Sborlemer perchè 
il governo non protestò contro la confisca 
dei beni di Propaganda la Norddeutsclte 
dice: 

La circolare del Vaticano è diretta sol· 
tanto ai !(overni oattollei, ma q nand'antlho 
In Prussia avesse ricevuto la ciroolare, sa· 
rebbe stata obbligata di fronte agli attacchi 
violenti ed alle miQacoie del centro di tu· 
telare la propria dignità e non lasciarsi 
intimidire dal fraternizzare del Centro 
colla frazione polacca, 

La Nordde?tlsche aggiunge che negli 
nlt1mi tompt la 'luestwne della nomina 
del nuovo arcivescovu di Gnesen stava per 
essere nsolta quando inliullnze, non aventi 
radici in Vat,oauo riuscirono noovameate 
a mettere inuauzt il cardinale Le<lochow,ki. 

Fiuobè il Vaticano preferirà le relazioni 
amichevoli della PNpagandn polacca alla 
pace col governo pruss1auo, qnetitO non po­
trà aver simpatia per la Propaganda ro-
ma un. 

Pietroburgo 18- 11 principe Gugliel­
mo d1 Prusst" depos~ una corona sulla 
tomba di Alessandro. 

L'Imperatore e l'Imperatrice a mezzo­
giol·no entrarono nel palazzo d' inverno ove 
Guglielmo presentò al graudnca. ereditario 
le insegue dell'Aquila Nera. 

Quindi alla presenza dei Sovrani, dei 
principi straniori, del granduchi e del 
corpo diplomatico, il principe ereditario 
nella chiesa del palazzo, gintò rli restare 
fedele all'Impera ton·, alla patria e alle 
leggi che regolano la successione nl trono. 

Furono tirati SOl colpi di cannone. 
Poscia il corteo si recò nel!~ sala San 

Giorgio ove il principe ereditario giurò 
teùeltà militare sulla bandiera del r~ggi· 
mento Cosacchi di cui è capitano. 

Pietroburgo 19 - Iersera. nel Oampo 
di Martu t bbe luogo no il festa campe8tre. 
O rd 1 ne perfetto. 

L' Imperatore e il Granduca ereditario 
percorsero in uarrozza scoperta la pllsseg­
giatll New~ky B~httaLi con entiiBÌIIBmO, Lo 

!E2 

case erano pavesate od ornalo di fiori e 
do l busti dell' I m peralore. Tolta la città 
era illuminata. D ne teatri imperiali diedero 
rappresentazioni straot·dlnarie. Gli allievi 
delle scuole degli Istituti di beneficenza 
vi furono ammessi gratul tamente. 

Sua.klm 19 - Stanotte alla dletBoza 
di cinqnaut~ metri i rilJulli attaccarono la 
città. 

Dorante due oro ven<ne fatto nn fooco 
di moschetteria vlvissimo; lo case sono 
crivellate di palle. 

Le truppe non risposero; la situazione 
è critica. 

Costantinopoli 19 -· E' scoppiato nn 
grnnde lnoeodio nel B~ybazar presso l'An­
cora : 

Milleclnqueconto case rimasero distrutte 
nonnhè DDilici moschee e parecchi lsiituli 
religiosi. Vi sono 11 mo1·tl. ·· 

.Parlsi 19 - L'illustro scienziato Pa· 
steur comunicherà all'odierna seduta della 
Ac~ademia delle Sci~nze una sna scoperta 
(elle dice stavolta posiliva) per prevenire 
l' ldrofobln. 

Inoculando Il virus del cane urrabblato, 
preparato du lui, nella persone ed anche 
nei cani morsicati da cani idrofobi, s' im­
pedisce nll11 rubbia di manifestarsi. 

:N"C>-r'XZXJB:I :E:>X :SC>:A.I!!!IA 
20 maggio 1884 

Reud. lt. 5 G(G god. l reua. 1184 do L. 16.- & L. 16.10 
Id. ld, ll•rllo 18U dA L. 98,83 & L. 93,98 

Rtnd. auotr la carta da F. SUO o L. BU& 
Id. In arroato d& i'. 81.80 & L IUO 

Fior. olf. dA L. 207.- a L. 207.i5 
Bonconoto autr. ù L. 107.- a L. 207.25 < 

Moro Oarlo g•r.nt~ rc•ponsabil•. 

DA VENDERE 
TREBBIATRICE A VAPORE 

A DOPPIA VENTILAZIONE 
lavoro garantiro prezzo e condizioni 
rivolgersi all' amministrazione del 
nostro giornale. 

STABILIMENTO BAGNI 
UDINE - Pot·ta Venezia - UDINE 

Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi a doccia - Bagni caldi. 

Prima Classe per bagno L. L-
Seconda Classe " ,. 0.60 
Bagni a do~cia ,. 0.50 

Prmniata Fabbrica 
DI BIRRA 

FRATELLI KOSLER- LUBIANA 

Deposito e Rapp1·esentanza per 
l' Italia presso 

O. BURGHART- UDINE 
SUBURBIO AQUILEJA 

RimDetto alla stazione rerronaria. 

NUOVO MESE DI MAGGIO 
a cent. :25 la copia 

VENDIBILE 

PRESSO LA TIPOGRAFIA DEL PATRONATO 

-(UDINE)-

Ricordo della prima Comunione 

Bellissime medaglie di metall~ argentato 
espressamente coniate come ric•1rclo dell111 
prima comunioae. 

PreSSI) lalibr·eria del Patronato in Udine, 



01~ARIO 
della Ferrovia di Udine 
:i? AE/I'ENZE 

O~Sl•l\WAìllONJ ~lKe{i}OH.Of,OGIHl•J. 
S~u.#'"4ioJIH d. i Utlir.u~ -!.~. L"!f.tituto '.1"'~-'<'lll!i(~O 

prezzi fatti m nnasto Comune ucr [li ar.ticoli SQttodascnitti nana satbmuna dal 12 al11 maggio 1884 
~ - - ~~--~-.... -- - -~ - . ..,_ 

l O mnggto 188~~ __ _l . ~:~ \').n~!_ uro :~J!~':t~J ·~ ':.': Hj~l~: 
ore !.43 ant. misto 
,. o;lO » omnib. metrt lW.Ol su t li qeJlu del l 

mnrc. . . • . mi!lim. 7fi3.1 71\3.2 io3.9 
. p,~~' . • 10.20. ~ diretto 

' VENllZlin:·12 50 pem. omnib. 
';; 4.4.6 » » 
» 8.28 diretto 

~-·-----·-···· ·-····. 
ore 

per » 
CORMONS ì• 

2.50 an t, misto 
7.54 » Olllllib. 
6.45 pom. 

ll11rom~tro l't dotto 11 O' Hl tu l 1 

U uridità reltttivu • • • • 86 '/3 84 
. ::ltato rle.l ciolo .. , . . piovtg: piovJg. \ coperte) 
Acqull cadente. . . . 8.5 · 4.7 0.'5 

'

r ·nt l direzione . , , N .. lil N 6 0 1 velocità chilom. 8 4 
'l'ormometro centigrndo. i6.i 17.7 17.0 

8.47 • 
'f••mpel'lltttru massilnn. 20~4-T-·r!iUì-poriitiltii:'-tliiliii-,ffi-----·-·· 

'• minima 14.7 i · al 'fqwto,. . . 12.5 
ore 5.i\O ant. omnib. 

,. , ,.per » 7.45 diretto 
.. PoNTEBBA» 10.3o " omnib. 

' " 4.30 pom. » 
" 6.35 » diretto 

A'RRIVI 
ora 2 30 aut. misto 
" 7.37 • diretto 

. . dii . ,. 9.5.4 » omnib. 
. 'VtlNEZ!A"» 3.30 pom. » 

:v 6.28 ,.. diretto 
• . » 8.28 » òmnib. 

· . oro 1.11 nnt. misto 
· da Jo •JO.-' » oniuib. 

· 00RMONft" 12.30 p~m. » 
'v . • ;,_ 8.08 » » 

---. ·-o;:e-9:os·;;;;~(;;;;ib-. 
da ,. 10.10 • diretto 

PoNTEBBA» 4.20pom.omnib, 
» 7.40 " ,. 
» 8.20 » diretto 

· ·AOQ;UA 
·•: : : OFTAtMlCA MIRABILE 

. "" '·· :uv. l'ADRI-DELLA CERTOSA. 
"M 'OOLLEGl"'O 

Rinvigorisco mirabilmente 
la' Yiata:i .leYi il tremore; to­
glie i dolori, infiammazioni, 
8'fHDUlBSÌODi, macchie 8 ma. 
glie; ·netta·' gli• ~inori donai, 
aalai~ '· viaaosi 'Jiunioni, abba. 
glidri'; Jluvòle, c.~teratte, gotta 
••ren._, cispa tlCC. 

,. l(i ~\t ta lJtht.t .U' dlelt 'ur 
~- iiaOJod a.l.lltmo rJozulo. 

·c·nHAlii.Olt o 
'iJOIO PERFEZIONA T 

PUJIUl'O 001'1 lliD10LII 

.w.llltOIWMI tooVIlM.U.l Dl P~ 

18&&-1867 
I~ablls per a{{flar6 if"MMi 

"Per ottenere un taglio fi, 
niaaimo basta stendere un 
po' di pasta zoolite pcrfozio. 
nata •~l lato in ·legno del­
l' applire~ohio, o un po' di 

lil •ev.o sql·lato in cuoio. Pa•· 
'ato aiq\ldi!le·volto' ir raooio 
aullea-no·&Ì terminhli ripas~ 
1arlo 'itil 'cnoi'o. , · '· 

Prezw del cuoio Hamon 
pertélionato L. l. 75 o 2.25. 

·. Paàta ·..,o lite pert .. ionata 
celi:.Simi 35 al peno. 

J>.l)tltW JteMO l'•tlld• &ruu..t 
a.1 Cii- l~ Ullna. 

Svariato a .. ortimento di 
noiBR, leguturo in tela in· 

.gl6•e, in tela ru .. a, in pelle 
con taglio dorato, Grande de­
po•ito pt·e••o la librario del 
Patronato. Udine. 

q--=-- . 

~~kCQ. U .. A ldi GÀMELlNA 
l/ . dj Qcnoroso Curate . 
1\ P•( JDCII:IO, 41 UJ;llo ~lat.Ular.t-.e il 

l
' ti. 100,iVOr~bll ... roma.Uel a'bb1•m• ttteD.u\o aua o.:J•ensa. por l' u.lta. to.-

ltil\1, U preterillil 1 qaante 'e ne 
toao: - acne mlre.bl1meute & 4111-

, ·. ..~ ·lo m&ellhle epatiche Ul lLH, 
i,.:~ ~Aàp~" l& pelle d&ll•trrlt.Mhtilo la 

' 'tùlllD.'qa• pa:r~ 'del corpo, rende..., 
111& blanep., morbida., • U111cla in qa 
ao4o ~rpreudent.e :' tW.Dd~tl~~o per la 
\QeOa rbl.l'tlru. eneflllc.a.moDte l 4Gnt1 
1 le re~nrh'e, roodendoll bianeb"' 
.,..,. 1.1.\oriU'M lo •malto 1 rlma-
JIIIlil40 l' aliti! di trrato odori!'. a.nd 
..... :e clelbloto; uplrata n~:~l eu. 
11letl.o INMO a 1poua.re l'aria mal· 
...., aped&lmenu n~l. ~~~l'hl lHLlll• 
4.lal • di ..equa. JtagWIJlta; flnAl· 
••ta·n uttlao, nel lcVUill du. lutto 
ten&nd6U ptOO 4~1W\U~ nel ba.etle 
e''q,IJI~dl l&Y&lldfJ•I Il vtaol rtnvtrort .. 
ltO· 'la , })anoua. e le dA un C~ loro 
ntlP.IjCIJOi pllChtt f11i:l:e tiU dl llD !.erra 
nTtal.ll butano a proCilm&re Id •ta.nze 

1 li~•t~ :di .agnl ~~tf? L. l .O~~~ 
lklposlto In Udlue pres.~o l' UCBeto 

A/aniuW 'del ()itl.atJIHt> /taUanu rta. 
ihnn:.t N, 2~ !«·.tiJUgondo 50 CeJU 

\(Id ~P· dl!7éll eou pll.•l(jiJ tlulltale. 

'"' 

~~~~,~:, .. l!'f:\~·~"'Jt"'m•a··.,·•r~>-.0..-------~ 

~IL TRAFQRÀTO.RR ITALIANO a. 
• - Ùli)Itr'lALb: $ll'n'ltlÀt\;\LE •: 
! tll DISI>ONl AllTlS'l'lt:l'OIU<llNALl -.:· 

INVENTATI e DISEGNATI dai MWLIOHI AHTISTI l'rAI:.IANI 
PÉtt TllAFORO m;L LEGNO, MWl'AL'I.O, AVV!Uù •oo. 

Premiato 
con quatti'o 
medaglle di 
bron~ò . alle 
eap o~ i t.io Ui 
itallane

1e 
stranior~. 

Si pubbli· 
oa. uollu \"• 
ùi:tioni itu­
lionn, ft•an- , 

ceso, t~d(J• 

soa, o ncllu 
apaguuolu. 

d~, q ~~a(si~si ~ 
e.nno (lo'l kl.ta1e) tomtstre {~ts. t.,foleJ ! 

Italia L. -11.00. · L. 6.50 . ; 
Eotero (unioue pootulo) Fr. 12.00 Fr. 7.00 , ! 

Dono agli abbon&tl . 
·~ Un belli.~siìno dise.IJIIO di C68telto rotondo i la l~ 
prù {/l'ande liOtl'it!Ì di tmf,1ro. . · , · ~ 

G!i ahhounu1enti, ~i ricHIJDIJ all'Ufficio Annllnzi! ·: 
tld Cilladùw Jtalir111o, vitt' llorglii N. llB, Udme. o ve • \ 
si veu.!owi 'lllJuwrl •~lll>rllti, e tutti $li utensili ocC<•r'· 
reuti pe.r d t!'rtfl>ro, tu proz?.i se!!nat1 nel cat~lego "''" 
8· sperli""',. f'r.,nco " ch1 M fa rtobiesta. 

~..j.l«~~~~~-....:.__er ~·..:::z.._~~"'!'• 

ll.ISPARMIO E FORTUN~. 

COSTO L. 180 
i 

RIMBORSO L. 290, · 

presso la dilLa 

~1 Al:.~CO QUAJ:"'I,ISA 

Cambio V<Llute, Veue~ht C<tlle Largtt S. 1\iltl'co 65\l. • 
\'> 

Si possono acL!Ilistaro le Quattro Cartelle .origin!l'li' 
elci PrcEtiti Comnnali con lotteria di J 

BARI-BARLETTA:~MILANO 1866 ·VENEZIA 
per sole lire 180 

pagabili in mto mensili dà lire cinque L. 5 

Rimborso ,garantito con L. 200 

La consegua di queste qnn.ttro cartelle originali avviene 
··dnmnte i -versamenti e concorrono n. !le 12 estm~ioni anone 
una al mese, le cni vincite sono di vistosi premi di Lire 

1001000 50,000 25,00Q 20,000 ecc. 

Iur.n.ricato llelht vomlita in Udino è il Signor GIU­
SEPPE CONTI presso il Cambio Valute della Banca eli 
Udine e dal medesimo si trovano le Cartelle·delln.Lotteria di 

TORINO E LODI 
A. Ll.HE UNA PER CARTELLA 

GlJ.,\HIGION_E 
Delle TOSSI OSTIJYATE 

Bronehiti lente, infreddature, coltipazi,Oni, catru·d .• ilhbaua­
mento di voca, totJse usininu, ~oll!louru. del '~·B,i l~opt•o .d. 
( ·;.t.r·u•ue n.ila <_:o(lOIIHt. prepal'alo ,dal 11l1'11l&e1Mt~ 
f\IA(;t\i~T'l'l Via ,!el l'e:Jce, MII . .-.No.·lo ntttlf~tnno i mirabili ri­
tiUlt~:tti che da dodLCi anni fii ottengonco. ' ! 

' Guardarsi dallo f<~.lsiticnz.ioni. L. 2.50 al flacon eon i~truzion~. 
Cinque flacous si Spodi!.<!cono 'ft·anchi di po1·1u y~.:r posta ìn tutt~ 
11 l~ogno; per' quantità minoro invialO' cont. ~u di più per l~ 
•v••• postalo. . , 

l Deposito in U.llne presso !'Ufncio Annunzi dei, CNr 
tad·ino italiano Via Gurglti 28 Uduttl. i 

*"".._.!:~:;;eu~ 

~ L E G A T O ~;~~~~~~~~:~,~~1!.~~:.~ 
r 1 er appendere quadri, fotografia, ear· 1 
1 tAlh, prezzi dorranti ecc. So-nma 1om:~ 

l>liott~ ~ tleganza. ' 
Prezzo di olaoeuua ma~· 

rbin•tt• con ruote di v•rir· 
dimensioni per logare op1l· 
acoli di vari'l srosae7.?:t..>. 

...;:,:;;;ed anèllini per appendere 
-- 10l~ [,it'l 5. i l 

'lJrline- 'l'ip." PATRONATO 

Unico deposito jler Udino e l'roviucia presso l' Uf­
h~io Annunzi del giornalo il Ciltadino"ltaliano, Udine 
VtR (h••ghi N. 28. 

.. --.. -·~-- ----illiiii7 

~~~, .. :~: .. •,,.ezzoa1i~&io .,p~.é~z0 -·:·-· --~, ·- Prèrzoi!;inìite'"- ·-·· 
D.ENOJUNAZlON}i ~~~~~7-oJt;,·~~. e~~~i\iil~.t.oCO~ ~~u~~o~~~ · Ul1NOlflNAZIONI<l iffi dadt r.Ons.,~adnlie con1 

IHil (H!N~ml ..!_~~:..~~~~~~ -~·~~_:-~t~t!_~l-~ ____ r Dr:l mlN}lRl , ' --~~~~lntmo ma~t~,lmhdruo 
== .. ~_._..,.,...,J';.] o. r •. i_";; ,!~~-'"~""r .. l c. t .. \.:.; 1~=-+" . L. l c. r •. \ •· L. l •· L. l o 

· ICttolill'i l ' l 1 l \1 C1111/og,.ammn 1 1 
Frumento • -- -- 18 tt -- ts:1o IVlt 11 (q""'·U~av. 1 40 1 ao 1.se 1 20·1 
Grn.noturce. - - -- _Il 7tl 11 - lliiJU c 0 (ttiiUt'tldiet 1 80 l lit l 70 1 ;o' 
Scglllll --- -- l·l- l :l 00 1Hi0. G '\~lllll<O , , . . l 70 l 40 l &8 1 28; 
Avena. • . - - -- -- -- - 1- Vnr,oo. . . • . 1 60 l 30 1 40 l 20

1 Bn.racono , -1- -- - - -~:'- - - 'Cafne dl,Pacorn • . . • 1 2(l l JO t t6 l 06, 
Sot•gol'osst. . -- -- 8 8 1,\lontone. , . . l 20 l - l U - 941 

l
lllgllo. . . -l- -- -1- -

1

--- Castrnto, . , . 1&0 l 30 147 127 
Uiaturl\, . . · -1- ---- ,.\gltòllo. . l fJO 1

1

20 1 G7 -l~~~· 
Spetto. • • . :

1

1: :.....[- -;--- \toreo freacn. • • -·-

' Orzo i~r~tt~loro . . - - - - ·)vae .. )~;;~}; ~ ~7, g :::: :l}~ ~l :~1 

I

IJeutlccble.'::: - 1-:- ~orrna .. nt~ttllpecora tlul'o. B20 sl- {l'le 2.90 
(nlplglnnl. --'- 1750 13501407 mollo '2~0 1

1
s1 2ilt 1'1701 

FngluoU (dt pfunurn, -_l-_ -_
1

-.'.l-- -- F'ormagglo J,odlglnuo •• : 4 - -~- S1tO ~ 
r.uplnl. • . . . . 

1 
- Burro. . . . • . • . 2 2& 2- 2117 l 92 

l
, Custagne al qrtilltal~. 4'4'.~Ò - -:- 1-- Llll'do (ft'tJS(ltJ senzu sale • -- - 1- - -1 

JUaog:: qu~Htà.: : : !l:l 60 ~~ ~ ·~~ ~! ~~ :!1~~ ~~ , {salato .. (t.~ q: _: ~~ _:;; lì~~ .2 1 r~1 
, · {11l Pl'oVhtCh\ , • fì:J ·- 4·i UO 00 - 37 -:--10·1 - Fal'hm di frumuuto (Il." q. - .JiJ -· 40 =1· 43 - asl 
'l no, (o.ltro profenienzo 47 M 29 (0 21 On 'l8 2t, I<'nl'lna tH grn.notnrco - 2::! ..... 1K - 2:! - ti' 

l 
Acquavite , . . . . 100 - soli:::: 89 :::: 84 -~Ìl8 50 P . (l.' q11alltà. - 44 - 40 - 42 - 98 
Aceto . • • • • . 47 50129 &O 4~ - 22 -,- a7 oo ane (Il.' , . .:.. 38 - UG - aB - 34 

l O Ho n'Ollvu )~:: qlln!ltì'. ~~~ : 
1 ~; -= i~~ :~ 1 :~ ~~~l~~ ~~ Pasto h}:: ~ = ~~ = :~ = :~ = :! l Ravhu'lono lu seme .• · -

1
..l. --.-: -- ---- l1oml tlt terrn. . . 2 H - 12 

Olill.~,!.lOl'nleo petrollo., l;ù- 68 - IJ~ 23 U3 211 ti2 ùO Candele (d1 tJago • ; ~~ 2 20 ; n 2 lO 

~ QUiHtafc 1.4~-:,.13 00 13~~0~:]13\10 131·70 Ll (CrJ~!:~~!~h~no: .:.... ..... Il 30 2 IO 
rusca. • . • 't t ... q, r, !iO 4 ttf 4 so ·i 2\l 4 U2 no \BrcSctllunQ • • a sto 2 ao 

~ dell'alta (li~" 11, ,1 4r, .. 3 iO u 7& u ....;.. . Cann.]H) pot lltt.to • • 1 9 1 4Q 
llitmoJ 1 1. .. q. 4 so -t 20 -1]10 a sP 4 04 

Stotlpn. · • • ~ · l 21t - so 
t :t bll.SRIL (II.• q. 3 !IO a 40 !1[20 2 ;p l UoVIL (alla tlozzllla), . ~l~~~· '1'-1·.:-. 6111 ~~·o 

· · 41 (tet'\Ioru.. '. -- -1- -- -:-'" -~- Fo\'lllùlle da scorza (al100) -f- - ~ , :,J,\ .. _ 1 90 
Pa.glhL o. (toranio. • - -~- --- -- -

1
- • 

\fuoco ro1·tc • 21 00 _2- 20 :! 14 1 8-4 · · Carna di Man:to l.o 1tagllo 2~o taglio s.o taglio 
Leirn& du.( :roinstangn, 2135 210 1;99 174 .2[29 ·\.a Qùl\làl:i u19.htl. L. i·~g L. 1.40 L. i:: 
C~•.krb0o,ne.io~te: : : : ~~~ ~ = -~~-.- ~ ~.~ ~~~~~ 2,a 1jUtlliià 141 chi!. :: 1:40 ',', tau 11 1.-

D 

1 

... 6 76 Carne di Vilello. (Qual'tl davanti) al Cll1l'~ ~; f::g 

Il )v~~ •• \~~: ::::_ ::::_ .:::: ::::_ "_'·s::: =_· ::::_ r._.sl=_ \L. 
Curna dl \'itellol c.·;: . - - UunrU di dlell'O al chll. ., 

l'orc(l ~ . ....__ ~- - - -· - - ! - , 

S1"fegfil3ll61000··.lire 
,a ehi proveriJ. esistere Oli& tintura per capelli. e barba tnlgllor• di qnella doi Fratllll 
ZEillPT, che è di un'azione istantanea, non. brucia ì eapollì'·nb tnacèhia la pelltl ha 
Il progiÒ di colorire in· grad~?.ioni 'diversi)" e ba: ottenuto un Immenso suot,àoo lllel 
mondo, talchè lo richieste impcran'o ogni aspettativa. Sola od unlc~ yo11dita dolla vera 
tintura pres.o il·)li'Of>rio. ncgoziu dci Frat•lli Z~M!'T p~efu,mieÌ'i chimici Via S. Calo· 
rina .a Cbiaìa ,~~i e 3:J, Napoli. Prezzo in Provincia L. 6. 

DejlOSito in UiliDl' !Jresso ~a. ùrogh~ria: vr. lllinisini in fondo Mera~~.toveechio, 
'Fil•-rara li. llona11l )ttl.rruecbferC llel Tt&"ttQ.. in Via. Gloveoca, 6 - Rov{gn 'J;'qUlo Jllnelll - PaMM 

A. Dedon Vb, S. Lorenzo -- Vent>~•·a : ' ··~ · ~. · - !~~ugegnL Camp~ 8. l!a.lfn.­
t(ll'f' - J'o,.denom i'<' lese· AntòniV :tn.rmncurta, PltUIP,. Cel1ttala - Br.tdi'a Antonio·. CD.zzo]a: tt.rmac(Jta, Via 
Saluto. -·.Modmn l1eMulro 1-'nmchtni, VI~ Jo:ml1J~,,-i .(JaJ•ma Glltnelll GtampO J;od'oVico Rouold- .PfaHHz<A 
nrcllle t'UlllfJne, fnrnmclat.t, ViP a.l D110mo li - .Codt {tlnatlppe lJandelll 21, Corio l~orill Il' Adda - lt#amJ 
~·h:.I.J·o Otnn~ttl 2', Yia S. t~lilr~?hcrlta; ~ Orèma ·llln.oldl Lnlgl, Yln Ombrnino 9 - )lrJrgtnno Pt8\re Ya.1toU, 

Ll'ontrada .'tll hlltO~ 48 - Bnuw'e& Tont Qluseptto.. ,Curso det 111\atro Grnnde _, Yer6ua Gnlll l?ra1~QeBOO var-­
TUCt!hhre, Yl11. l'f~ovu, Caa.t~llnnl Bmp11i-(o; Vb, l)oJrr.~n. Ponf.e :t\avi - Afantova 6, Rlgatelll fR.rmu.ctsta G, 
('ott!!l VIttorio l 1:mnnuel1~, Fn\nCtltco tlt1.lla. Ghlnri\I·~;Cr..t·pi GMtano Tomen11ZI-., Luc.a G, Len(llonl e Oomp, 
''In B (Jiro,.ii~O ._ l'lsa DuonN:lRti.ilHJ l.lllllro, ~~· ~r~o l1"Kio 4 - l.{vot'tiO V •. DerHnc.toul S!l, Vla S. }1ron• 
('t:seo - Jlt~toia Via tl,ugli O~Oul J:Hi4 ......;. ]l'il'nJZè.'l'ol'ello Dcrnlni 21 ''la. Rondlnelll- Raven .. • V. !lon .. 
tauort fnrnlncllltU. - Urbino G. .lfelal, ''la Gncc:tit:lttl Ul - .Ancona Vomenlco JJarUari, PiaP& lt.omr., 
f'eFII.:d tf1·lntaldl1ll - As/wlì Prr>~~ptrro Poìln.lunti,· Pillf<m M1nt.annra - Clu'tU r~.mll1o SoiallJ, .VJa t1allt 
Y.ing~.ro 33 - San b't:liBt'U Jlllill'i 1\lll Vcoolll9 - )/our;la Gactu.no Salernl, ''la CoÌ'pl 102 - liGri G. 'fa.. 

·' · bernacolo1 Via S. PIJat:allll d11. 1\ari l~ - 0Atum' 1~nùi'ta 'l':mlllarelt.. 9 VJ!lr Splrtto lqnto- Bt-lnMri Benlp.t 
('-'(I~]Jtl r.trniantf.tn~ A:htonlo rfdio prorumlere, Strada. Amtlnn. 24 - ''J~cce Fra. neo MII.SUll, Cono Vltt.rlo '" 1Lnu1,1 - .ifJm(l 
G>OI:t.rdinl~r~ ·Hl-l Corso, il. Uantcgazza.l2 "fil e~ll!\rlnl- Tori11o G.)ro,\narùi '16, VIA ll&rba.' ~ '.AquilaOerroalt Ltm.bl.rdli 

.. 
e.~o t'lttnrlo Kma•u~le 80 - Ul'btim'a lla.sslmo Achillt loo lJgrao' ~~P.. d"ullo Pnocl 9 . \J1PMil1a- ,..U. 

, .. J'f'a~ _:.,·~,.;;;.Jw Tifi Jlp-11• Rt~nnnoto &t Nftll li9.r. t flmtlonn 1.hdiea (1AIDbt tU ,., , 
. ''"·-!'!~_!!!lt.2211Z • r:z::::z:w __ "--~-~~-- !.~• .... a .. __ L~~------~ .. 

~UFFICI! DI DIVOZIONE 
........ i!SQil_ 

11umA AL Ctno. lo~ato eleganlernonto COR rlncoa o lmsla coni. 20 - Nuovo GU.IIDINO Dl 
TllVOZIONit., legato con piaceR ùo.rilta à •a·nto ne (ltÌrtone, cGnt. 30 ·- Vu. DNL PAnAntso, lara .. 
tura cpmc sopra, C&J}t. ~5 - .~lfJI'ImO, Y,~L~A B. \'xFtOI~:R, lega'o ht IIHtZia r6lle, eent ~ 60 -
P,\T.).JÌ.. ·r.)!:t,ESTE, le(latura come 1o-pra. ·oont. SO - 'PI'IIOR.o J'I:J. flll.I.ITIAl'W, legatara l'Ome 1opra 
l'un t. 80 ·.- VIA DI· L PA l\A,'HISO, bollissimo volnr.no legp,to: ili rno~1R Pelle, L. l - Vu, .u. Ou'o 

:·~ (.lltARIO. 8J,mlruAI,B, !P,g11tt1rt~ in t~Uu Pjllo oon ferM•;gllo di 1nu~alle dorato. L. 1.7& - VIA 
, .. \l, l'lE LO, ~le»,fllltO 1 l~~StÙI'8. pom]UtdOU.1',: .. : 2.~U ..,0." 'f'li.ATTB~U;EN'l'O fllTOTfl, leflflhtl'& Ul8 kre 

tanl!J~I, L. l.1S- · V1A· J.L Cfi'LO, l€1~·i'i1ufa: il\ bl;lgaro OCJh fl'egi iu. Ulu,e.llo oer;ellato, L. 3.15 

l - lrA· .u. Cmto, JogatUht UHJ tru·trd'Uffll •. L~ fL1Q . l~Sil'UCUHI r11 ~lE'rÀ., DI Cl.H..&. PIA 8IOTlN.C'f't"A, 
le~atur11 in velluto con plucea a ,~on1orna in_ tqet.rdlo, L. !.15 ... Vu, Al. ftÌEt.O, laratura alQ~ 

j .gnnte in seta, .. L, 3,:20. detto Pen~a finimenti )l gli nm.goli, L-. 2.85 - V d .. u. CIELO, PRI!l1Elll1'1 

l sPm.l'rC.ALV.., .l~gntura in velluto eon fl'cgi nl·g·erttnf·~. L. ~.lfi -·· .~lA J.L CtE~.,, leQ*tnra in bnl .. 
g"lli'O onn foranaglio tlora1o, L, 2.00 -·VIA AL' 0\IIL0, 1 le~@'ntara. n".o .tartaro1a. oon fra11 a1·gea· 

1' tati, L. :?.70 - STru..nA et-.nTA ~fllR BAJ.-v/.ns1. l'ieea h'gnut.ra iiJ. ;Vo:lh.t~ ~nn f~tmagli AI'IJGUtatl, 

\ 

L. 7- VtA . .1.1. Ct•w, ricca iogntur. in :.tutta m•dr·oporla L. l~,&Q; pl6 pioeolo L. ll.50. 

' wr Deposìto presso la Libt·erla 11111 Patronato in Udine ...... ' 
~·~~~~~ .. ···•;tu~ "'"'~t'i\{i$4\"P:"3Ti#~~i,:l,.;iji;IW'diè'At-·w•··l .......... -· ....... WTT··· p-· 

. · .Afl1 ~r~-.~~·:e,l~ .~rA\ .~x:: 1rl . , 
VA~~~~ll, ~~ ~~ 

l'RRZZI RGOI~ZIONA Ll '\ ;··. 

Pres~o l' Amminls!r11r.ione del Cittadino It,diano trovosi in venr1ita • 
Sci\ttola e!egar1te tli cnln.ri, gmn~ii con treutn. <lue colori,· al r.rezzo di ' é 2 
d . t ~ ~5 atta grande Yorn!C at11 m negro con veu tqu;1ttro colori e co le rel.ative copctte 
p~r ogm coio~e . . » 6.00 

Scntolo di compRRsi' n .~l'r7r.i vari i- ~rot~s a.mrrionni- 'A71nlms 'pet· diiJP!(nQ _ Penne 
. Um.berto e ·Murgberltli, dolla fublmc11 llJglese· Leonardt, e d'altre ·fllbbriche nazio-
. · nah ed estere. · •.;<., . . 


